
Antonianum. Centro Ignaziano di cultura e formazione 
Lectio Divina 

La vita di Paolo: un itinerario di discernimento 
Per una lettura di Atti e lettere paoline 

Salmo 115 
Ho creduto anche quando dicevo: 
"Sono troppo infelice". 
11Ho detto con sgomento: 
"Ogni uomo è bugiardo". 
12Che cosa renderò al Signore 
per tutti i benefici che mi ha fatto? 
13Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore. 
14Adempirò i miei voti al Signore, 
davanti a tutto il suo popolo. 
15 Agli occhi del Signore è preziosa 

la morte dei suoi fedeli. 
16Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. 
17A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 
18Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 
19negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme. 
Alleluia. 

 

At 21‐22 

1 Appena ci fummo separati da loro, salpammo e per la via diretta giungemmo a Cos, il giorno 
seguente a Rodi e di qui a Pàtara. 2Trovata una nave che faceva la traversata per la Fenicia, vi 
salimmo e prendemmo il largo. 3Giunti in vista di Cipro, la lasciammo a sinistra e, navigando verso 
la Siria, sbarcammo a Tiro, dove la nave doveva scaricare. 4Avendo trovato i discepoli, rimanemmo 
là una settimana, ed essi, per impulso dello Spirito, dicevano a Paolo di non salire a Gerusalemme. 
5Ma, quando furono passati quei giorni, uscimmo e ci mettemmo in viaggio, accompagnati da tutti 
loro, con mogli e figli, fino all'uscita della città. Inginocchiati sulla spiaggia, pregammo, 6poi ci 
salutammo a vicenda; noi salimmo sulla nave ed essi tornarono alle loro case. 7Terminata la 
navigazione, da Tiro approdammo a Tolemàide; andammo a salutare i fratelli e restammo un giorno 
con loro. 

8Ripartiti il giorno seguente, giungemmo a Cesarèa; entrati nella casa di Filippo l'evangelista, che 
era uno dei Sette, restammo presso di lui. 9Egli aveva quattro figlie nubili, che avevano il dono della 
profezia. 10Eravamo qui da alcuni giorni, quando scese dalla Giudea un profeta di nome Àgabo. 
11Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: "Questo dice lo 
Spirito Santo: l'uomo al quale appartiene questa cintura, i Giudei a Gerusalemme lo legheranno così 
e lo consegneranno nelle mani dei pagani". 12All'udire queste cose, noi e quelli del luogo 
pregavamo Paolo di non salire a Gerusalemme. 13Allora Paolo rispose: "Perché fate così, 
continuando a piangere e a spezzarmi il cuore? Io sono pronto non soltanto a essere legato, ma 
anche a morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù". 14E poiché non si lasciava 
persuadere, smettemmo di insistere dicendo: "Sia fatta la volontà del Signore!". 
15Dopo questi giorni, fatti i preparativi, salimmo a Gerusalemme. 16Vennero con noi anche alcuni 
discepoli da Cesarèa, i quali ci condussero da un certo Mnasone di Cipro, discepolo della prima ora, 
dal quale ricevemmo ospitalità. 
17Arrivati a Gerusalemme, i fratelli ci accolsero festosamente. 18Il giorno dopo Paolo fece visita a 
Giacomo insieme con noi; c'erano anche tutti gli anziani. 19Dopo aver rivolto loro il saluto, si mise a 
raccontare nei particolari quello che Dio aveva fatto tra i pagani per mezzo del suo ministero. 
20Come ebbero ascoltato, davano gloria a Dio; poi dissero a Paolo: "Tu vedi, fratello, quante 
migliaia di Giudei sono venuti alla fede e sono tutti osservanti della Legge. 21Ora, hanno sentito dire 



di te che insegni a tutti i Giudei sparsi tra i pagani di abbandonare Mosè, dicendo di non 
circoncidere più i loro figli e di non seguire più le usanze tradizionali. 22Che facciamo? Senza 
dubbio verranno a sapere che sei arrivato. 23Fa' dunque quanto ti diciamo. Vi sono fra noi quattro 
uomini che hanno fatto un voto. 24Prendili con te, compi la purificazione insieme a loro e paga tu 
per loro perché si facciano radere il capo. Così tutti verranno a sapere che non c'è nulla di vero in 
quello che hanno sentito dire, ma che invece anche tu ti comporti bene, osservando la Legge. 
25Quanto ai pagani che sono venuti alla fede, noi abbiamo deciso e abbiamo loro scritto che si 
tengano lontani dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, da ogni animale soffocato e dalle unioni 
illegittime". 
26Allora Paolo prese con sé quegli uomini e, il giorno seguente, fatta insieme a loro la purificazione, 
entrò nel tempio per comunicare il compimento dei giorni della purificazione, quando sarebbe stata 
presentata l'offerta per ciascuno di loro. 
27Stavano ormai per finire i sette giorni, quando i Giudei della provincia d'Asia, come lo videro nel 
tempio, aizzarono tutta la folla e misero le mani su di lui 28gridando: "Uomini d'Israele, aiuto! 
Questo è l'uomo che va insegnando a tutti e dovunque contro il popolo, contro la Legge e contro 
questo luogo; ora ha perfino introdotto dei Greci nel tempio e ha profanato questo luogo santo!". 
29Avevano infatti veduto poco prima Tròfimo di Èfeso in sua compagnia per la città, e pensavano 
che Paolo lo avesse fatto entrare nel tempio. 30Allora tutta la città fu in subbuglio e il popolo 
accorse. Afferrarono Paolo, lo trascinarono fuori dal tempio e subito furono chiuse le porte. 
31Stavano già cercando di ucciderlo, quando fu riferito al comandante della coorte che tutta 
Gerusalemme era in agitazione. 32Immediatamente egli prese con sé dei soldati e dei centurioni e si 
precipitò verso di loro. Costoro, alla vista del comandante e dei soldati, cessarono di percuotere 
Paolo. 33Allora il comandante si avvicinò, lo arrestò e ordinò che fosse legato con due catene; 
intanto si informava chi fosse e che cosa avesse fatto. 34Tra la folla però chi gridava una cosa, chi 
un'altra. Non riuscendo ad accertare la realtà dei fatti a causa della confusione, ordinò di condurlo 
nella fortezza. 35Quando fu alla gradinata, dovette essere portato a spalla dai soldati a causa della 
violenza della folla. 36La moltitudine del popolo infatti veniva dietro, urlando: "A morte!". 
37Sul punto di essere condotto nella fortezza, Paolo disse al comandante: "Posso dirti una parola?". 
Quello disse: "Conosci il greco? 38Allora non sei tu quell'Egiziano che in questi ultimi tempi ha 
sobillato e condotto nel deserto i quattromila ribelli?". 39Rispose Paolo: "Io sono un giudeo di Tarso 
in Cilìcia, cittadino di una città non senza importanza. Ti prego, permettimi di parlare al popolo". 
40Egli acconsentì e Paolo, in piedi sui gradini, fece cenno con la mano al popolo; si fece un grande 
silenzio ed egli si rivolse loro ad alta voce in lingua ebraica, dicendo: 
 
1 "Fratelli e padri, ascoltate ora la mia difesa davanti a voi". 2Quando sentirono che parlava loro in 
lingua ebraica, fecero ancora più silenzio. Ed egli continuò: 3"Io sono un Giudeo, nato a Tarso in 
Cilìcia, ma educato in questa città, formato alla scuola di Gamaliele nell'osservanza scrupolosa della 
Legge dei padri, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. 4Io perseguitai a morte questa Via, 
incatenando e mettendo in carcere uomini e donne, 5come può darmi testimonianza anche il sommo 
sacerdote e tutto il collegio degli anziani. Da loro avevo anche ricevuto lettere per i fratelli e mi 
recai a Damasco per condurre prigionieri a Gerusalemme anche quelli che stanno là, perché fossero 
puniti. 
6Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, verso mezzogiorno, all'improvviso una 
grande luce dal cielo sfolgorò attorno a me; 7caddi a terra e sentii una voce che mi diceva: "Saulo, 
Saulo, perché mi perséguiti?". 8Io risposi: "Chi sei, o Signore?". Mi disse: "Io sono Gesù il 
Nazareno, che tu perséguiti". 9Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono la voce di 
colui che mi parlava. 10Io dissi allora: "Che devo fare, Signore?". E il Signore mi disse: "Àlzati e 
prosegui verso Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è stabilito che tu faccia". 11E poiché non 
ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei compagni giunsi a 
Damasco. 



12Un certo Anania, devoto osservante della Legge e stimato da tutti i Giudei là residenti, 13venne da 
me, mi si accostò e disse: "Saulo, fratello, torna a vedere!". E in quell'istante lo vidi. 14Egli 
soggiunse: "Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e 
ad ascoltare una parola dalla sua stessa bocca, 15perché gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini 
delle cose che hai visto e udito. 16E ora, perché aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi 
peccati, invocando il suo nome". 
17Dopo il mio ritorno a Gerusalemme, mentre pregavo nel tempio, fui rapito in estasi 18e vidi lui che 
mi diceva: "Affréttati ed esci presto da Gerusalemme, perché non accetteranno la tua testimonianza 
su di me". 19E io dissi: "Signore, essi sanno che facevo imprigionare e percuotere nelle sinagoghe 
quelli che credevano in te; 20e quando si versava il sangue di Stefano, tuo testimone, anche io ero 
presente e approvavo, e custodivo i vestiti di quelli che lo uccidevano". 21Ma egli mi disse: "Va', 
perché io ti manderò lontano, alle nazioni"". 
22Fino a queste parole erano stati ad ascoltarlo, ma a questo punto alzarono la voce gridando: "Togli 
di mezzo costui; non deve più vivere!". 23E poiché continuavano a urlare, a gettare via i mantelli e a 
lanciare polvere in aria, 24il comandante lo fece portare nella fortezza, ordinando di interrogarlo a 
colpi di flagello, per sapere perché mai gli gridassero contro in quel modo. 
25Ma quando l'ebbero disteso per flagellarlo, Paolo disse al centurione che stava lì: "Avete il diritto 
di flagellare uno che è cittadino romano e non ancora giudicato?". 26Udito ciò, il centurione si recò 
dal comandante ad avvertirlo: "Che cosa stai per fare? Quell'uomo è un romano!". 27Allora il 
comandante si recò da Paolo e gli domandò: "Dimmi, tu sei romano?". Rispose: "Sì". 28Replicò il 
comandante: "Io, questa cittadinanza l'ho acquistata a caro prezzo". Paolo disse: "Io, invece, lo sono 
di nascita!". 29E subito si allontanarono da lui quelli che stavano per interrogarlo. Anche il 
comandante ebbe paura, rendendosi conto che era romano e che lui lo aveva messo in catene. 
30Il giorno seguente, volendo conoscere la realtà dei fatti, cioè il motivo per cui veniva accusato dai 
Giudei, gli fece togliere le catene e ordinò che si riunissero i capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio; 
fece condurre giù Paolo e lo fece comparire davanti a loro. 

 
 
1Tm 1, 12‐14 12Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato 
degno di fiducia mettendo al suo servizio me, 13che prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un 
violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano dalla fede, 14e così la grazia 
del Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. 

2Tm 1, 6‐14 6Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante 
l'imposizione delle mie mani. 7Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di 
carità e di prudenza. 8Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, 
che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. 9Egli infatti ci ha 
salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il 
suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità, 10ma è stata 
rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto 
risplendere la vita e l'incorruttibilità per mezzo del Vangelo, 11per il quale io sono stato costituito 
messaggero, apostolo e maestro.12È questa la causa dei mali che soffro, ma non me ne vergogno: so 
infatti in chi ho posto la mia fede e sono convinto che egli è capace di custodire fino a quel giorno 
ciò che mi è stato affidato. 13Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la 
fede e l'amore, che sono in Cristo Gesù. 14Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il 
bene prezioso che ti è stato affidato. 

2Tm 4, 16‐18 16Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei 
loro confronti, non se ne tenga conto. 17Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io 
potessi portare a compimento l'annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato 



dalla bocca del leone. 18Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui 
la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 

2Tm 2, 3. 8‐13 

3Come un buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con me […]  

8Ricòrdati di Gesù Cristo, 
risorto dai morti, 
discendente di Davide, 
come io annuncio nel mio Vangelo, 
9per il quale soffro 
fino a portare le catene come un malfattore. 
 

Ma la parola di Dio non è incatenata! 10Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, 
perché anch'essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 11Questa 
parola è degna di fede: 

 
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;  
12se perseveriamo, con lui anche regneremo; 
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; 
13se siamo infedeli, lui rimane fedele, 
perché non può rinnegare se stesso. 

 

1Ts 5, 1‐8 1 Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; 2infatti 
sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte. 3E quando la gente dirà: "C'è 
pace e sicurezza!", allora d'improvviso la rovina li colpirà, come le doglie una donna incinta; e non 
potranno sfuggire. 4Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa sorprendervi 
come un ladro. 5Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non apparteniamo alla notte, 
né alle tenebre. 6Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri. 

7Quelli che dormono, infatti, dormono di notte; e quelli che si ubriacano, di notte si ubriacano. 8Noi 
invece, che apparteniamo al giorno, siamo sobri, vestiti con la corazza della fede e della carità, e 
avendo come elmo la speranza della salvezza.  
 

 

Ef 6, 10‐20 10Per il resto, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. 11Indossate 
l'armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. 12La nostra battaglia infatti non è contro 
la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori di questo mondo 
tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti. 

13Prendete dunque l'armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo 
aver superato tutte le prove. 14State saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza 
della giustizia; 15i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. 16Afferrate sempre lo 
scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; 17prendete 
anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. 18In ogni occasione, 
pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni 
perseveranza e supplica per tutti i santi. 19E pregate anche per me, affinché, quando apro la bocca, 
mi sia data la parola, per far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo, 20per il quale sono 
ambasciatore in catene, e affinché io possa annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parlare. 


